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P O R T O  LA  N U O V A . . .

(H irt viszek)

M io  padre  —

E  tan to  tem po orm ai, in fin  d i v ita  
m i disse:
fig lio , è suonata forse  l'ora  estrem a. 
S e  alfine delle stelle  il m oto eterno  
si cam bierà, sicché libera torni 
la  rinnovata  terra  dei M a g ia r i;  
e sarà  autunno e su lla  tomba m ia  
non crescerà p iù  fiore, 
oh, da  me vien i e porta m i per fio ri 
questa novella  !

P a d re  mio, caro vecchio.
S 'appressa  il giorno dei m orti e dei v iv i.  
Posso venire da  te.
O ra  posso n a rra rti
quello che ho v isto  e quello che ho sen tito :  
gu arito  i l  p ara litico  cam m ina,
Vede il  cieco  —  ode il sordo.
Vedo tu tti  guarire, 
resuscitare i m orti.
S e n za  sangue fiorisce, ecco, una vo lta  
nello splendido autunno L ib er tà :  
quest'E vangelo ovunque 
s annunzia  per i p o veri M a g ia r i.

T radusse Luigi Reho
A l e s s a n d r o  R e m é n y i k
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